
Pontini? Buona la prima 
La 22esima edizione sul lago di Piediluco ha confermato le aspettative di vetrina internazionale
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Il Memorial intitolato a “Paolo D’Aloja”, 
presidente della Federcanottaggio Italiana 
fino al 1984 deceduto per un male incurabile, 
fortemente voluto nel 1987 da amici ed Enti 
pubblici dell’area del ternano su un lago 
che D’Aloja aveva riscoperto e portato a 
splendori internazionali, grazie all’intuizione 
e creazione di un Centro nazionale remiero 
di elevata specializzazione, resta sempre una 
manifestazione di caratura internazionale 
che apre la stagione agonistica vera e 
propria. 
In effetti, è questa l’unica gara a carattere 
internazionale remiera, corsa sulla classica 
distanza dei 2000 m con barche outrigger, 
che si svolge sul territorio italiano, da 
quando, negli anni ’80, non si tiene più il 
Trofeo “Natale Bertocco”, che si correva 
sul lago di Sabaudia.
Anche quest’anno il Memorial D’Aloja, 
giunto alla 22ª edizione, si è confermato 
una vetrina di lusso per un canottaggio 
che, sul lago di Piediluco, ha anticipato 
di un paio di settimane sul tradizionale 
calendario agonistico - così come le 
classiche regate di Lucerna e di Coppa del 
Mondo (l’ultima delle quali, il 15-22 giugno 
a Poznan, qualificherà le ultime barche 
per le Olimpiadi) - l’inizio di una stagione 
finalizzata quasi esclusivamente ai Giochi 

Olimpici di agosto a Pechino.
A Piediluco (TR) si sono viste all’opera nelle 
categorie seniores, pesi leggeri e juniores, 20 
nazioni, per un totale di 177 barche e quasi 
400 atleti; insieme all’Italia, c’erano: Albania, 
Algeria, Belgio, Cile, Croazia, Rep. Ceca, 
Egitto, El Salvador, Germania, Irlanda, 
Lituania, Olanda, Norvegia, Portogallo, 
Romania, Spagna, Tunisia, Turchia, 
Uzbekistan. Come da pronostico, l’Italia 
con 102 punti ha mantenuto l’imbattibilità 
in questa regata, precedendo nella classifica 

per Nazioni l’Olanda (19) e la Spagna (10). 
Delle 40 finali, equamente ripartite nei 
due giorni di replica del programma, gli 
azzurri ne hanno vinte 28, 15 delle quali in 
specialità olimpiche, lanciando così segnali 

rassicuranti al direttore tecnico Andrea 
Coppola in vista dei prossimi impegni 
di Coppa del mondo ed in prospettiva 
olimpica. 
Ottime le prove del doppio senior di 
Simone Venier e Luca Agamennoni; del 
doppio pesi leggeri di Elia Luini e Marcello 
Miani; del quattro di coppia di Simone 
Raineri, Rossano Galtarossa, Luca Ghezzi 
e Federico Gattinoni; del doppio senior 
donne di Laura Schiavone ed Elisabetta 

Sancassani; e della singolista Gabriella 
Bascelli. 
Altrettanto valida la prova che ha visto 
impegnato il quattro senza senior 
vicecampione iridato di Lorenzo 

Carboncini, Alessio Sartori, Nicolò Mornati 
e Carlo Mornati che alla domenica, grazie 
ad un rush finale avvincente, si è preso 
una convincente rivincita sull’equipaggio 
olandese secondo ai Mondiali 2005 e terzo 
a quelli 2006 e 2007 che l’aveva battuto 
nella finale del sabato. 
Qualche preoccupazione, invece, viene 
dal quattro senza pesi leggeri di Bruno 
Mascarenhas, Catello Amarante, Jiri Vlcek, 
che ha dovuto rinunciare a Salvatore 

Amitrano per problemi alla schiena, 
imbarcando al suo posto il romano Michele 
Petracci, ed è giunto al secondo posto alle 
spalle dell’Irlanda, che al sabato era rimasta 
attardata di quasi 3” dagli azzurri. 
L’otto, allestito da pochissimo tempo, 
finito alle spalle della vincitrice Olanda 
lascia quindi intravedere ampi margini di 
miglioramento, quando torneranno gli 
“ammalati” di turno. Chi è parso in buono 
stato di forma è il due senza di Raffaello 
Leonardo e Giuseppe De Vita che si sono 
tolti la soddisfazione di battere la barca 
ceca, al sabato davanti agli azzurri, con a 
bordo il leggendario Vaclav Chalupa che, 
nella vogata di punta, vorrebbe esordire, a 
40 primavere, alle Olimpiadi. 
Senza storia, infine, la gara del due senza pesi 
leggeri dei campioni mondiali in carica nelle 
categorie seniores e Under 23 Armando 
Dell’Aquila e Andrea Caianello che hanno 
ribadito l’indiscussa leadership in questa 
specialità; così come quelle di Lorenzo 
Bertini che si è dimostrato imbattibile nel 
singolo pesi leggeri; e di Anna Bonciani 
e Simona Roccarina che hanno bissato il 
successo nel due senza senior. 
Da sottolineare che nel doppio pesi leggeri 
femminile ha gareggiato con successo la 
pluricampionessa iridata e bronzo ad Atene 

2004, la 38enne olandese Marit Van Eupen, 
che ha ricomposto la coppia con Kirs Van 
Der Kolk ed affronterà le qualificazioni di 
Poznan per acciuffare la sua 3ª Olimpiade. 
Hanno onorato la manifestazione umbra 
anche i tre equipaggi egiziani che hanno 
già in tasca il pass per Pechino ed il quattro 
senza pl tedesco che deve ancora staccarlo.

                            Augusto Martellini
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